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Ci disponiamo a ripercorrere la via dolorosa di Gesù 

al Calvario, lo facciamo aiutati dalle parole del 

vangelo e dalla preghiera e le riflessioni che papa 

Francesco ci ha offerto in questo periodo. 

 

I Stazione 

Gesù è condannato a morte 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di 

porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». Al vederlo i 

sommi sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo, 

crocifiggilo!». All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più 

paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: Non sai 

che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in 

croce?». Rispose Gesù: «Tu non avresti nessun potere su di 

me, se non ti fosse stato dato dall'alto.  

 

Commento.  

“Ecco l’uomo” dice Pilato presentando Gesù alla folla, 

senza sapere che con quelle parole, stava presentando   

l’immagine vera  dell’umanità. Sembra di risentirle quelle 

parole, in questi giorni in cui ci scorrono in tv svariate 

immagini di quanto stiamo vivendo. “Ecco l’uomo”; è 
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l’invito sempre nuovo a saper scorgere, se pur con difficoltà, 

il volto del Cristo sofferente in tutte le realtà che viviamo. 

 

(Papa Francesco 12/03/2020) 
 “Continuiamo a pregare insieme, in questo momento per gli 

ammalati, per i familiari, per i genitori con i bambini a casa 

… ma soprattutto io vorrei chiedervi di pregare per le 

autorità. Preghiamo per i nostri governanti che devono 

prendere le decisioni […] che si sentano accompagnati dalla 

preghiera del popolo”.  

 

Intercessioni 

 preghiamo insieme dicendo: “salvaci Signore Gesù”. 

 Dai nostri comodi silenzi di fronte ai soprusi e alle 

ingiustizie. Preghiamo. 

“salvaci Signore Gesù”. 

 Dalle ingiustizie che commettiamo verso i deboli. 

Preghiamo 

“salvaci Signore Gesù”. 

 Dalla nostra poca capacità di amare. Preghiamo 

“salvaci Signore Gesù”. 

 

Preghiamo 

O Dio, nel Tuo Figlio il Signore Gesù ci hai dato il 

modello di come Tu sai amare. Aiutaci a difendere e 

amare con maggior forza i deboli e coloro che sono 

vittime di ingiustizia. Per Cristo nostro Signore     Amen 

 

santa Madre… 
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II Stazione 

Gesù è caricato della croce 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo secondo Matteo:  

«Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel 

pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo 

spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 

intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e 

gli misero una canna nella mano destra. Poi, 

inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re 

dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la 

canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo 

spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo 

condussero via per crocifiggerlo». 

 

Commento  
Servire e dare la vita; è questo il vero senso della vita del 

cristiano. E’ questo quello che ci chiede Gesù affinché 

siamo suoi veri discepoli. Lui per primo si è fatto servo e 

ha dato la vita. Non dobbiamo  mai  pensare  che  Dio  ci  

punisce,  che  questa  situazione  che stiamo vivendo sia 

un flagello divino. Dio non punisce mai. Ma possiamo 

viverla come un’opportunità che ci viene offerta, per 

poter servire e dare la vita. Anche noi saremo come Gesù 

che non rifiuta la croce, l’abbraccia e così fino alla fine si 

fa servo e offre la sua vita per amore nostro. 
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 (Papa Francesco 27/03/2020) 

Signore, benedici il mondo, dona salute ai corpi e conforto ai 

cuori. Ci chiedi di non avere paura. Ma la nostra fede è 

debole e siamo timorosi. Però Tu, Signore, non lasciarci in 

balia della tempesta. Ripeti ancora: «Voi non abbiate paura» 

(Mt 28,5) 

 

Intercessioni 

 Preghiamo insieme dicendo: “Signore aiutaci a 

portare la nostra croce”. 

 Quanti dolori, quante difficoltà viviamo nelle 

nostre case e nelle nostre comunità. Noi te li 

affidiamo Gesù. Preghiamo. 

“Signore aiutaci a portare la nostra croce”. 

 Quante persone sono disperate e senza speranza. 

Noi ora te li presentiamo. Preghiamo. 

“Signore aiutaci a portare la nostra croce”. 

 Quanta vergogna nel portare le nostre croci. 

Quanta incomprensione troviamo nel viverle. 

Preghiamo. 

“Signore aiutaci a portare la nostra croce”. 

 

Preghiamo. 

 O Dio, il tuo Figlio ci ha insegnato che i suoi 

discepoli devono prendere la loro croce e seguirlo. 

Aiutaci a farlo con coerenza ogni giorno della nostra 

vita. Per Cristo nostro Signore. Amen 

 
santa Madre… 
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III Stazione 

Gesù Cade la prima volta  

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal libro del profeta Isaia  

“Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi 

seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui 

l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì 

la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come 

pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua 

bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di 

mezzo; chi si affligge per la sua sorte?” 

  

Commento  

Una delle cadute in cui si può incorrere in questo momento 

è la mancanza di gratitudine. Perché se è vero che ci sta 

mancando molto è pur vero che non ci manca il necessario. 

Questo tempo ci deve servire a riconoscere il molto che il 

Signore ci dona ogni giorno e che spesso diamo per 

scontato, a cominciare dalla nostra stessa casa, dalla 

possibilità che abbiamo di poter avere un luogo che, 

nonostante tutto, ci protegge. Gesù cade per noi, per questa 

nostra mancanza, ci ricorda che “il figlio dell’uomo non ha 

dove posar il capo” e che l’unico posto dove ha potuto 

chinare il capo è stato sulla croce.  
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Papa Francesco 01/04/2020 

 

Preghiamo per coloro che sono senza fissa dimora, in questo 

momento in cui ci si chiede di essere dentro casa. Perché la 

società di uomini e donne si accorgano di questa realtà e 

aiutino, e la chiesa li accolga 

 

Intercessioni 

 preghiamo insieme dicendo: “Signore aiutaci ad 

amare di più”. 

 Aiutaci a non voltare lo sguardo di fronte a chi ha 

difficoltà nella vita. Preghiamo 

“Signore aiutaci ad amare di più”. 

 Aiutaci a non giudicare ma a soccorrere sempre i 

fratelli. Preghiamo 

“Signore aiutaci ad amare di più”. 

 Aiutaci nelle nostre cadute a saper risollevarci. 

Preghiamo 

“Signore aiutaci ad amare di più”. 

 

Preghiamo. 

 O Dio, la caduta di Tuo Figlio rimanga nel nostro 

cuore, e ci spinga ad essere sempre vigilanti e solleciti 

verso i fratelli nelle difficoltà. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

 

santa Madre… 
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IV Stazione 

Gesù incontra sua Madre  

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo di Luca 
«Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, 

egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e 

come segno di contraddizione e anche a te una spada 

trafiggerà l’anima, affinché siano svelati i pensieri di molti 

cuori”. 

Commento  
E’ bello pensare che in questo momento particolare, in cui 

siamo chiamati a restare chiusi nelle nostre case, Maria 

nostra madre ci fa compagnia. E si realizza quello che 

l’evangelista Giovanni dice di lui, appena riceve da Gesù 

morente il dono della Madre: “E da quel momento il 

discepolo la prese nella sua casa”. Abbiamo bisogno di 

prendere Maria nelle nostre case, di farla diventare una di 

noi. Da Maria impariamo a prenderci cura, impariamo la 

maternità che non è solo quella fisica ma soprattutto quella 

spirituale: tutti possiamo essere madri come Maria, quando 

impariamo a prenderci cura.  

 

Papa Francesco 16/03/2020 

Continuiamo a pregare per gli ammalati. Penso alle 

famiglie, chiuse, i bambini non vanno a scuola, forse i 

genitori non possono uscire... Che il Signore li aiuti a 
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scoprire nuovi modi, nuove espressioni di amore, di 

convivenza in questa situazione nuova. È un’occasione 

bella per ritrovare i veri affetti con una creatività nella 

famiglia.   

 

Intercessioni 

Preghiamo insieme dicendo: “Santa Madre di Dio 

prega per noi”. 

 Maria donaci il la tua capacità di amare Gesù. 

Preghiamo 

“Santa Madre di Dio prega per noi”. 

 Maria aiutaci ad andare incontro ai tanti Gesù che 

soffrono nelle case e nelle vie del nostro quartiere. 

Preghiamo 

“Santa Madre di Dio prega per noi”. 

 Maria aiutaci a fare della nostra vita un’offerta 

gradita a Dio. Preghiamo 

“Santa Madre di Dio prega per noi”. 

 

Preghiamo 

O Dio, sovente invochiamo la Madre del Tuo Figlio con 

le parole: “prega per noi ora e nell’ora della nostra 

morte”, fa che Maria, sia presente nelle “ore” difficili 

della nostra vita. Alla sua intercessione ci affidiamo con 

amore di figli. Per Cristo nostro Signore.                                           

Amen 

 

 

santa Madre… 
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V Stazione 

Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce  

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo di Marco 

«Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre 

di Alessandro e di Rufo». 

 

Commento  
Simone di Cirene è un uomo che veniva dalla campagna. 

perché aveva finito la sua giornata lavorativa e viene 

costretto a portare la croce di Gesù. Aveva tutto il diritto 

al meritato riposo e invece è costretto a fare un nuovo 

lavoro per uno sconosciuto. Come non pensare alle tante 

donne e ai tanti uomini che in questo periodo non 

conoscono orari lavorativi, costretti a non fermarsi per 

essere d’aiuto a tanti sconosciuti. Anche attraverso di 

loro, Dio ci dice che ci ama e si prende cura di noi e che il 

nostro grazie per loro, ora più che mai, può essere la 

nostra incessante preghiera.  

 

 

Papa Francesco 15/03/2020 

Oggi vorrei fare con tutti voi una preghiera speciale per le 

persone che con il loro lavoro garantiscono il 

funzionamento della società: i lavoratori delle farmacie, 
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dei supermercati, del trasporto, i poliziotti. Preghiamo per 

tutti coloro che stanno lavorando perché in questo 

momento la vita sociale, la vita della città, possa andare 

avanti. 

 

Intercessioni 

Preghiamo insieme dicendo: “Signore aiutaci a portare 

la tua croce”. 

 Quando le difficoltà della vita ci fanno dire: 

perché proprio a me? Preghiamo 

“Signore aiutaci a portare la tua croce”. 

 Quando non abbiamo voglia di prendere su di noi i 

problemi e le sofferenze degli altri. Preghiamo 

“Signore aiutaci a portare la tua croce”. 

 Quando cerchiamo di sfuggire al tuo sguardo che 

ci chiede aiuto nei sofferenti. Preghiamo 

“Signore aiutaci a portare la tua croce”. 

 

Preghiamo 

O Dio, quanti Cirenei attorno a noi, quante persone che 

aiutano il Tuo Figlio sofferente, abbandonato e deriso 

che si nasconde sotto il viso degli ultimi della storia. 

Sveglia il nostro desiderio di quiete e rendici solleciti 

nell’aiuto. Per Cristo nostro Signore. 

 

santa Madre… 
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VI Stazione 

Gesù incontra la Veronica,  

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo di Marco: 

«Mancavano due giorni alla Pasqua Gesù si trovava a 

Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a 

tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, 

pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella 

ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. 

Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? 

Ha compiuto un’azione buona verso di me. In verità io vi 

dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo 

intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto». 

 

Commento 

 Quanto sarà stato delicato il gesto della Veronica, 

nell’accostare il suo velo al volto tumefatto di Gesù. Una 

delicatezza che sa solo di donna, di chi sa cosa vuol dire 

soffrire perciò fa attenzione a non procurare altro dolore. 

Una delicatezza silenziosa, di chi sa accostarsi con 

coraggio, prestare il proprio servizio e poi scomparire 

nell’anonimato. Pensiamo anche alle tante Veroniche che 

si accostano a noi con la preghiera, sono mamme, sono 

nonne, sono suore e sono soprattutto un dono da serbare 

con grato ricordo. 
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Papa Francesco 27/03/2020 

In questi giorni sono arrivate notizie di come tanta gente 

incomincia a preoccuparsi in un modo più generale degli 

altri e pensano alle famiglie che non hanno a sufficienza per 

vivere, agli anziani soli, agli ammalati in ospedale e pregano 

e cercano di fare arrivare qualche aiuto … Questo è un buon 

segnale. Ringraziamo il Signore perché suscita nel cuore dei 

suoi fedeli questi sentimenti. 

  

Intercessioni: 

 preghiamo insieme dicendo: “Rendici tuoi testimoni 

coraggiosi”. 

 Quando non vogliamo esporci per testimoniare la 

nostra fede. Preghiamo. 

“Rendici tuoi testimoni coraggiosi”. 

 Quando preferiamo che altri compiano quello che 

è nostro dovere. Preghiamo. 

“Rendici tuoi testimoni coraggiosi”. 

 Quando pretendiamo molto dagli altri e poco da 

noi. Preghiamo. “Rendici tuoi testimoni coraggiosi”. 

 

Preghiamo 

O Dio, che ai deboli e agli inermi doni la forza di compiere 

grandi cose a testimonianza del loro amore verso il Cristo 

Tuo Figlio, dona anche a noi la forza e il coraggio di 

servirLo nell’umiltà  e nel nascondimento. Per Cristo 

nostro Signore.                        Amen 

 
santa Madre… 
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VII Stazione 

Gesù  cade la seconda volta 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal libro delle Lamentazioni 

Le strade di Sion sono in lutto, nessuno si reca più alle sue 

feste; tutte le sue porte sono deserte, i suoi sacerdoti 

sospirano, le sue vergini sono afflitte ed essa è 

nell'amarezza. (…) Voi tutti che passate per la via, 

considerate e osservate se c'è un dolore simile al mio 

dolore, al dolore che ora mi tormenta, e con cui il Signore 

mi ha punito nel giorno della sua ira ardente. 

 

 

Commento 

Una seconda caduta nella quale possiamo trovarci in questo 

particolare periodo è quella dell’indifferenza è facile 

provvedere solo a se stessi e alle persone più prossime 

dimenticandosi degli altri, dei più bisognosi; è facile cadere 

nella freddezza del sacerdote o del levita che passano oltre 

come ci racconta Gesù nella parabola del buon samaritano. 

E’ questo invece il tempo favorevole per riscoprire la 

solidarietà, condividendo quanto Dio dà a noi. È solo 

dividendo che si moltiplica, è questa la logica del vangelo. 
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Papa Francesco 28/03/2020 

Si incomincia a vedere gente che ha fame, perché non può 

lavorare, non aveva un lavoro fisso, e per tante circostanze. 

Incominciamo già a vedere il “dopo”, che verrà più tardi ma 

incomincia adesso. Preghiamo per le famiglie che 

incominciano a sentire il bisogno a causa della pandemia. 

 

 

Intercessioni  

preghiamo insieme dicendo: “Gesù Cristo è Signore”. 

 Perché non solo le nostre ginocchia si pieghino, ma 

anche e soprattutto il nostro cuore. Preghiamo. 

“Gesù Cristo è Signore”. 

 Perché la parola del vangelo: “sono venuto per 

servire e non per essere servito” sia vera nella nostra vita. 

Preghiamo. 

“Gesù Cristo è Signore”. 

 Perché ogni lingua possa professare la fede in 

Cristo. Preghiamo. 

“Gesù Cristo è Signore”. 

 

Preghiamo. 

Oh Dio, metti nei nostri cuori i sentimenti del Tuo Figlio. 

Donaci la sua capacità di servire e di farsi umile. Per Cristo 

nostro Signore.                                                           Amen 

  

 

 

santa Madre… 
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VIII Stazione 

Gesù  incontra le donne di Gerusalemme 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo di Luca 

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si 

battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 

voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, 

non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 

vostri figli».” 

 

Commento 

 Avrebbe dovuto piangere Lui, per le tante sofferenze e 

l’abbandono dei suoi amici, invece Gesù è capace di 

accorgersi del pianto degli altri, di queste donne a cui si 

rivolge e a cui dice di non piangere. Quante lacrime sono 

state versate dall’umanità, in momenti difficili come questo. 

Gesù non le lascia scorrere invano. Sembra quasi che le 

raccolga e le porti con sé fin sul calvario. Ci consola sapere 

che nessuna lacrima nostra cade a terra, ma ogni lacrima 

viene raccolta da Gesù, raccolta e consolata dalla sua 

misericordia 

 

Papa Francesco 29/03/2020 

Penso a tanta gente che piange: gente isolata, gente in 

quarantena, gli anziani soli, gente ricoverata e le persone in 

terapia, i genitori che vedono che, siccome non c’è lo 
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stipendio, non ce la faranno a dare da mangiare ai figli. 

Tanta gente piange. Anche noi, dal nostro cuore, li 

accompagniamo. E non ci farà male piangere un po’ con il 

pianto del Signore per tutto il suo popolo. 

 

 

Intercessioni 

Preghiamo insieme dicendo: “aiutaci a consolare” 

 Aiutaci Signore a consolare le persone che 

sembrano aver perso la speranza. Preghiamo 

“aiutaci a consolare” 

 Aiutaci a saper compatire con rispetto il dolore dei 

fratelli. Preghiamo 

“aiutaci a consolare” 

 Aiutaci a saper leggere nel cuore dei fratelli le loro 

angosce e paure, per entrare in sintonia con loro. 

Preghiamo 

“aiutaci a consolare” 

 

Preghiamo 

O Dio, che hai tanto amato l’uomo da mandare il Tuo 

Figlio a condividere in tutto, salvo il peccato, la vita 

dell’uomo, aiutaci a non restare mai insensibili di fronte 

al dolore di chi ci passa accanto, ma ad aprire il nostro 

cuore alle loro esigenze. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

 

santa Madre… 
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IX Stazione 

Gesù cade la terza volta 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

 

Dal libro delle Lamentazioni 

“Ha teso una rete ai miei piedi, mi ha fatto cadere 

all'indietro; mi ha reso desolata, affranta da languore per 

sempre. S'è aggravato il giogo delle mie colpe, nella sua 

mano esse sono annodate; il loro giogo è sul mio collo ed 

ha fiaccato la mia forza; il Signore mi ha messo nelle loro 

mani, non posso rialzarmi”. 

 

Commento 

Una terza caduta che può capitarci in momenti come 

questi è l’inerzia, che ci rende   immobili   e   inattivi   

non solo fisicamente, ma anche spirituale.  L’inerzia è 

figlia della paura, della mancanza di fiducia in Dio. 

Risulta essere sempre facile pregare in tempo di serenità e 

dire: “sia fatta la tua volontà”, ma è quando camminiamo 

per una “valle oscura” che siamo chiamati a professare la 

nostra fede e quindi dire, non solo con le labbra ma anche 

con il cuore, che “il Signore è il mio pastore non manco di 

nulla”.  
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Papa Francesco, 30/03/2020 

Preghiamo oggi per  tanta  gente  che  non  riesce  a  

reagire:  rimane spaventata per questa pandemia. Il 

Signore li aiuti ad alzarsi, a reagire per il bene di tutta la 

società, di tutta la comunità. 

 

Intercessioni  

preghiamo insieme dicendo:  

“ Padre sia fatta la tua volontà” 

 Quando il non capiamo il perché di tante difficoltà 

nella nostra vita. Preghiamo 

“ Padre sia fatta la tua volontà” 

 Quando siamo a terra per la malattia. Preghiamo 

“ Padre sia fatta la tua volontà” 

 Quando chi ci ama, gli amici e le persone più care ci 

fanno soffrire. Preghiamo. 

“ Padre sia fatta la tua volontà”. 

 

Preghiamo. 

O Dio, quanto è bello e quanto è duro dire “sia fatta la tua 

volontà”. A volte ci fa paura metterci nelle tue mani. 

Aiutaci ad avere la stessa certezza in Te che Gesù ha 

avuto; a vedere in Te un Padre meraviglioso che non ci 

abbandona mai. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

 

 

santa Madre… 
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X Stazione 

Gesù è spogliato delle sue vesti 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 

«I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le 

sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – 

e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta 

d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non 

stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si 

compiva la Scrittura, che dice: “Si sono divisi tra loro le 

mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte”. 

E i soldati fecero così». 

 

Commento 

 Tutto ci sembrava tranquillo e sereno, fino a poco tempo 

fa. E quando già circolavano voci di possibili difficoltà, 

ognuno di noi pensava: “tanto cosa potrà mai accadermi?”. 

E invece, se pur non coinvolti direttamente, sono venute 

meno le nostre sicurezze. Diventa questa un’occasione per 

poter rivedere le nostre certezze, chiedersi su cosa stavamo 

costruendo la nostra vita: sulla sabbia o sulla roccia? La 

roccia è Cristo; questo tempo di pandemia, se pur 

sofferente, è per noi un’opportunità. 
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Papa Francesco 17/03/2020 

Io vorrei che oggi pregassimo per gli anziani che soffrono 

questo momento in modo speciale, con una solitudine 

interiore molto grande e alle volte con tanta paura; perché 

sia vicino ai nostri nonni, alle nostre nonne e dia loro forza. 

Loro ci hanno dato la saggezza, la vita, la storia. Anche noi 

siamo vicini a loro con la preghiera. 

 

Intercessioni 

Preghiamo insieme 

 dicendo: “salvaci dalle divisioni”. 

 Quando è più facile rompere un legame che salvarlo. 

Preghiamo 

“salvaci dalle divisioni”. 

 Quando siamo tentati di voler fare di testa nostra. 

Preghiamo 

“salvaci dalle divisioni”. 

 Quando le nostre famiglie sono in difficoltà. 

Preghiamo 

“salvaci dalle divisioni”. 

 

Preghiamo  
O Dio, quanto è grande per noi uomini e donne d’oggi la 

tentazione di dividere più che unire. Aiutaci con la tua 

grazia ad essere costruttori di unità nella famiglia, nella 

Chiesa, nella società. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

santa Madre… 
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XI Stazione 

Gesù è crocifisso 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo secondo Luca 

“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui 

e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Uno dei 

malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il 

Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo 

rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato 

alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il 

giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di 

male”. 

 

Commento  

 “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!” quando 

vediamo che le cose peggiorano, anche noi come il cattivo 

ladrone subito accusiamo Dio di starsene fermo a guardare. 

La nostra fede spesso si riduce a creder in un Dio di pronto 

intervento, un Dio che tappa i buchi, e risolve i problemi 

Dio non è nulla di tutto questo. Il “Buon ladrone” lo aveva 

capito e invece di inveire lascia che Dio con il volto e il 

cuore di Gesù entri nella sua vita e lo salvi. 
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Papa Francesco 19/03/2020 

Preghiamo oggi per i fratelli e le sorelle che sono in carcere: 

loro soffrono tanto, per l’incertezza di quello che accadrà 

dentro il carcere, e anche pensando alle loro famiglie, come 

stanno, se qualcuno è malato, se manca qualcosa. Siamo 

vicini ai carcerati, oggi, che soffrono tanto in questo 

momento di incertezza e di dolore. 

 

Intercessioni  

Preghiamo insieme dicendo: “Gesù ricordati di me”. 

 Quando ci sentiamo davvero soli, senza sostegno. 

Preghiamo. 

“Gesù ricordati di me”. 

 Quando non ci fidiamo di nessuno e siamo egoisti. 

Preghiamo. 

“Gesù ricordati di me”. 

 Quando sperimentiamo le nostre croci. Preghiamo. 

“Gesù ricordati di me”. 

 

Preghiamo 

O Dio, il tuo Figlio abbracciò la sua croce per amore 

filiale al Tuo piano di salvezza. Dona a noi tuoi figli, di 

vivere un amore obbediente, che ci apra al perdono vero 

ai nemici, e all’amore verso coloro che ci offendono. Per 

Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

 

santa Madre… 
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XII Stazione 

Gesù muore in croce 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo secondo Luca 

“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece 

buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo 

del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran 

voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 

spirito». Detto questo spirò” 

 

Commento 

 Ci sono momenti, in cui si fa “buio su tutta la terra”. Pare 

non esserci nessuno spiraglio di luce. Eppure Gesù con il 

suo modo di morire ci insegna  a  consegnarci tutti  nelle 

mani  del Padre,  a donare a Lui il nostro spirito cioè la 

vita stessa. Possa questo tempo che viviamo farci fare 

un’esperienza pasquale, poter ritornare alla vita 

quotidiana in maniera nuova, da risorti; altrimenti vana 

sarà stata l’attesa chiusa nei “sepolcri” delle nostre case. 

 

(Papa Francesco 26/03/2020) 

 

In questi giorni di tanta sofferenza, c’è tanta paura. La 

paura degli anziani, la paura  dei  lavoratori  senza  

lavoro, la paura di tanti servitori sociali che mandano 

avanti la società e possono prendere la malattia. 
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Preghiamo il Signore perché ci aiuti ad avere fiducia e a 

tollerare e vincere le paure. 

 

Intercessioni 

 Preghiamo insieme dicendo: “Tu sei il Figlio di Dio”. 

 Aiutaci Gesù a difendere sempre la dignità di quelli 

che non hanno voce, che sono i “piccoli”. Preghiamo 

“Tu sei il Figlio di Dio”. 

 Aiutaci Gesù a scorgere i tanti segni del tuo passaggio 

nella nostra vita. Preghiamo. 

“Tu sei il Figlio di Dio”. 

 Aiutaci a non aver pregiudizi sulle persone ma a 

giudicare tutto e tutti con misericordia. Preghiamo. 

“Tu sei il Figlio di Dio”. 

 

Preghiamo 

Oh Dio, il tuo Figlio Gesù ha sperimentato il dolore e la 

morte. Dal suo fianco colpito dalla lancia del soldato Egli 

versò sangue ed acqua segno del battesimo e 

dell’eucaristia, sacramenti della Chiesa. Con la sua morte 

Gesù ci ha riaperto la via che conduce a Te. Rendici 

sempre degni di questo cammino di vita eterna. Per Cristo 

nostro Signore.  

Amen 
 

 

 

 

santa Madre… 



 

 

26 

XIII Stazione 

Gesù è deposto dalla croce 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

I lettore; Dal vangelo secondo Giovanni: 

“Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era 

discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, 

chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo 

concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi 

andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era 

andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di 

aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di 

Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, 

com'è usanza seppellire per i Giudei” 

 

Commento 

 Chissà  quanti  Giuseppe  d’Arimatèa  ci  sono  stati  in  

questi  giorni,  a prendersi cura dei tanti morti negli 

ospedali. Medici, infermieri, personale sanitario al 

capezzale di tanti uomini e donne che morivano da soli, 

senza il conforto e l’ultima stretta di mano dei parenti 

più cari. Molti di loro hanno portato ai moribondi una 

parola di fede. Sono stati i messaggeri della misericordia 

e della cura di Dio verso i suoi figli  nell’ora della morte 
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Papa Francesco, 24/03/2020 

Ho avuto  la  notizia  che  in  questi  giorni  sono  venuti  a  

mancare  alcuni medici, sacerdoti, infermieri. Si sono 

contagiati, hanno preso il male perché erano al servizio 

degli ammalati. Preghiamo per loro, per le loro famiglie, e 

ringrazio Dio per l’esempio di eroicità che ci danno nel 

curare gli ammalati. 

 

Intercessioni 
Preghiamo insieme dicendo: “Signore pietà”. 

 Per tutte le volte che ti abbiamo offeso. 

Preghiamo. 

“Signore pietà”. 

 Per quando non siamo stati misericordiosi. 

Preghiamo. 

“Signore pietà”. 

 Per quando abbiamo avuto paura di mostrare la 

nostra fede. Preghiamo. 

“Signore pietà”. 

 

Preghiamo 

Oh Dio, ricco di misericordia nella passione e morte di 

Cristo noi tutti abbiamo conosciuto la forza del tuo 

amore e del tuo perdono. Per la nostra salvezza noi non 

hai esitato a dare il tuo unico Figlio. Per Cristo nostro 

Signore. 

Amen 

 

santa Madre… 
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XIV Stazione 

Gesù è portato nel sepolcro 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 
“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e 

nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era 

stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù. Le 

donne che erano venute con Gesù dalla Galilea 

seguivano Giuseppe; esse osservarono la tomba e come 

era stato deposto il corpo di  Gesù,  poi  tornarono  

indietro  e  prepararono  aromi  e  oli profumati” 

 

Commento  
L’immagine del giardino ci fa ben sperare; ci parla della 

primavera, dei colori, dei profumi. Ci parla della vita. Ed 

è a questa che dobbiamo mirare tutti in questo tempo 

particolare. Siamo tutti chiamati a riscoprire il dono e il 

valore stesso della vita; siamo interpellati a viverla in 

pienezza e a difenderla. Possa lo Spirito di Dio che è 

Signore e dà la vita, averci fatto riscoprire la bellezza 

dell’esistenza come dono assoluto di Dio. Con Lui la 

vita non muore mai; saremo testimoni del Risorto e della 

nostra resurrezione. 
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Papa Francesco 22/03/2020 

In questi giorni, ascoltiamo le notizie di tanti defunti: 

uomini, donne che muoiono soli, senza potersi 

congedare dai loro cari. Pensiamo a loro e preghiamo 

per loro e per le famiglie, che non possono 

accompagnarli.  

 

Intercessioni  

Preghiamo insieme dicendo: “Credo in te Signore 

Gesù”. 

 Signore noi crediamo ma tu aumenta la nostra 

fede. Preghiamo. 

“Credo in te Signore Gesù”. 

 Signore aiutaci a essere credenti fedeli e sereni. 

Preghiamo. 

“Credo in te Signore Gesù”. 

 Signore la tua risurrezione ci apre al via al Padre. 

Preghiamo. 

“Credo in te Signore Gesù”. 

 

Preghiamo. 

Oh Felice colpa che ci meritò un così grande salvatore. 

Davvero Padre se grande è il mistero della nostra 

creazione, ancor più grande è quello della nostra 

salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 

 

 

 



 

 

30 

 

Preghiera di papa Francesco 
 davanti alla croce 

Venerdì 27/03/2020 
Signore, la tua Parola  

ci colpisce e ci riguarda, tutti.  

In questo nostro mondo, che Tu ami più di noi, 

siamo andati avanti a tutta velocità, 

sentendoci forti e capaci in tutto.  

Avidi di guadagno, 

ci siamo lasciati assorbire dalle cose e 

frastornare dalla fretta. 

Non ci siamo fermati davanti ai tuoi richiami, 

non ci siamo ridestati di fronte a guerre e 

ingiustizie planetarie, 

 non abbiamo ascoltato il grido dei poveri 

e del nostro pianeta gravemente malato. 

Abbiamo proseguito imperterriti, 

pensando di rimanere  

sempre sani in un mondo malato.  
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Ora, mentre stiamo in mare agitato, 

ti imploriamo: 

 “Svegliati Signore!”. 

«Perché avete paura?  

Non avete ancora fede?». 

 Signore, ci rivolgi un appello, un appello alla 

fede. Che non è tanto credere che Tu esista, 

ma venire a Te e fidarsi di Te. 

Signore, benedici il mondo, 

dona salute ai corpi e conforto ai cuori. Ci 

chiedi di non avere paura. 

Ma la nostra fede è debole e siamo timorosi. 

Però Tu, Signore, non lasciarci in balia della 

tempesta. Ripeti ancora:  

«Voi non abbiate paura» 

 (Mt 28,5). 

E noi, insieme a Pietro, 

“gettiamo in Te ogni preoccupazione, 

perché Tu hai cura di noi”  

(cfr 1 Pt 5,7). 
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“gettiamo in Te ogni 

preoccupazione, 

 perché Tu hai  

cura di noi”  

(cfr 1 Pt 5,7). 

 

Sotto la Tua protezione 

cerchiamo  

rifugio  

Santa Madre di Dio 

 


